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Ieri sera a Bologna nella prima partita di collaudo per i «mondiali » 

Geminiani accusa : 

PIOGGIA GOAL SUI BULGARI 
Gli azzurri 
vittoriosi 
per 6-1 

ITALIA: Albertosi; Burgnich, 
Pacchetti; Roseto (Guarneri), 
Salvadore, Fogli; Perani, Bulga 
r«l l l , Mazzola (Meroni), Rivera 
(Rizzo), Pascuttl (Barison, dal 
15' della ripresa). 

BULGARIA: Simonov (Dejanov 
• I 31' della ripresa); Chalamanov, 
Caganelov; Penev, Ventoov, Je-
cev; Jekov (Vasilev, 29' della 
ripresa), Abadyev, Asparnkov, 
Jakimov (Kotkov, al 30' della r i­
presa), Kolev (Kostov, al 23' del­
la ripresa). 

ARBITRO: Kreilleln (Germania 
dell'Est). 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 26' Mazzola (I) 31' Perani 
( I ) ; nella ripresa all'8' Asparukov 
(B), 13' Rizzo ( I ) , 23' Barlson 
( I ) , 25' Rizzo ( I ) , 37' Meroni ( I ) . 

NOTE: Incidente, non grave, 
* Pascuttl, colpito al naso da 
Chalamanov. Comunque partita 
sostanzialmente corretta, con gio­
co talvolta vigoroso. Ammonito 
per proteste Kolev. Calci d'an­
golo: 8 a 3 per l'Italia. Spettatori 
32.000 di cui 27.000 paganti per 
un Incasso di 25 milioni. In t r i ­
buna d'onore, I presidenti delle 
Federazioni d'Italia e di Bul­
garia. 

^ Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 14 

Troppa grazia, per l'Italia? 
Beh. una mezza dozzina di goals 
fanno sempre impressione. E. 
ovviamente, esaltano la folla: il 
football appassiona appunto per 
la sua conclusione spettacolare, 
nel senso della abilità, della po­
tenza. dell'astuzia. E. sotto que­
sto punto di vista, la formazione 
del signor Fabbri ha divertito, 
e — in un certo modo — la sua 
manovra pur rimanendo anco­
rata al blocco di una difesa cru­
da, perfino arcigna è piaciuta e. 
in parte, ha convinto, tanto più 
che gli assaltatori sono riusciti 

a sganciarsi e .scattare in avanti 
con azioni i-t'Cclie e schioccanti 
coinè colpi di fi usta. 

Si deve rilevare, però, the la 
Bulgaria ha completamente de 
bis» e uni il MIO schema del I - 1 
e «'ili putuo della tenuta atletica. 
alla dist.iii/.i lo sclnei amento (li 
Vjtltiul pai ci a ipnotizzato dalle 
fantasie dei idocatoii «li punta 
ai ier- .au. nella npic-a tia-(i-
nali dall'est io di Alcioni che, a 
momenti, poteva appaine, addi 
ritinta, un piestigiatoie del pal­
lone 

Forse, la Bulgaria, aflaticatn 
da un viaggio complicato, e stata 
vittima del caldo umido, gì ève, 
inclemente che, oggi, ha *-offo-
cato la città. K, comunque, la 
sua prova contro l'Italia vogliosa 
di giocare, di farsi vedeie che 
esiste, pungolata dal desiderio di 
dimostrarsi superiore ad una 
équipe presentata come una pos­
sibile antagonista di rilievo nella 
fase tinaie della Coppa del 
mondo, è naufragata, e nessuno 
dei suoi atleti — l'ecce/ione è 
(halamonov. un ter/ino di indub­
bi u qualità — è riu-cito a met­
tere in difficoltà gli antagonisti. 

E. torniamo all'Italia. Il pun­
teggio è eloquente. E il giudizio 
complessivo sul suo saggio, l'ab­
biamo anticipato all'inizio. Ad 
ogni modo, crediamo che si debba 
insistere sulla formazione - tipo 
del signor Fabbri, di modo che 
gli elementi del complesso rie­
scano ad acquistare una mag­
giore e migliore intesa. Certa­
mente. pur tenendo conto del 
calo psico-fisico della Bulgaria, 
con le sostituzioni di llivera e 
Mazzola, con Rizzo e Meroni, 
l'assieme è apparso più aggres­
sivo. più penetrante e. ovvia­
mente, più produttivo. 

Quando, infatti, Asparukov ha 
accorciato la distanza, riducendo 
il vantaggio dell'Italia al mini­
mo, non s'ò avuto il tempo di 

Elogi anche per Perani e Meroni 

Fabbri felite: 
Rino 0. K. » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 14. 

E' finita come era nelle pre­
visioni della vipilia la partita al 
Comunale. Gli azzurri di Fabbri 
hanno fatto cappotto e il pubbli­
co bolognese ha trascorso il po­
meriggio divertendosi non «olo 
per la vittoria degli azzurri e per 
la valanga di goal, ma anche 
per lo spettacolo inatteso offerto 
ita due giovani rincalzi: il ca­
gliaritano Hizzo e il baffuto Me­
roni. Il primo al suo esordio m 
maglia azzurra ha siglato due 
goal uno più bello dell'altro: il 
secondo ha segnato un'altra rete 
ed è stato l'elemento catalizzato­
re della prima linea schierala 
da Fabbri nel secondo tempo S>a 
Rizzo che Meroni hanno riscosso 
applausi a scena aperto e lo 
stesso Fabbri non ha nasco-to la 

per incoraggiarlo e nel giro di 
pochi secondi Rizzo si è subito 
inserito nella manovra segnando 
un lx>l goal. Poi è risultato fra i 
migliori. 

< Rizzo — ha proseguito Fab­
bri — e un ve:a mezz'ala: torna 
indietro, costruisce, si inserisce 
in zona di tiro, quando il pallo­
ne è a portata di piede non per­
dona. Rizzo ha un gran tiro, lo 
avrete notato tutti ». 

e Quindi Rizzo ha ripetuto la 
bella prova offerta in occasione 
dell'allenamento con i militari? ». 

e Direi di più. Il ragazzo que­
sta sera aveva di fronte degli 
avversari d i e parlano e giocano 
in maniera diversa dagli italiani. 
Quindi. la prova offerta da Riz­
zo in questa occasione è stata 
e>emplare ». 

* Di Meroni cosa vuò dirci? ». 
< Morosi lo cono;>cian!0 già. 

, , i. ,i i sappiamo cova può inventare m 
sua gioia facendo un salto sulla , r a e , h a d i . 
panchina al primo goal bennato < . , K > ^ r n { 0 > 
da Rizzo <che iella ripresa ha t ' "..' , . . ,„ 
.«animilo il r>rc.sf„;.CKO R.rrra> | * l'""r ™> '•<> ha fatto vocare Ma già prima c'ir l'arbitro fi 
sclnasse l'imz-o iiel secondo tem 

centravanti'' 
Perche .11 evo decido di fare 

pò. Fabbri M era occupato <u ì i -ijxts.ire Mazzola e perchè so 
Rizzo, abbracciandolo a pu u-
prese allo scopo di IITQ'I CO 
raggio. 

« Qjando il ragazzo e 

che Menvii pio fare anche il 
' iviitravanti » 
i < Della .nrci e 'lei risultato 

, , . - , ] co-a ne rn-n-a' * 
in campo - e: ha detto Fa'tibn i * , x > * i r * ? ° « ' !P • b j l M n se 
alla fine del match - era c o r , • "«;-• i n an IC:|K>. non sarebbero 
di pietra. Gli sono andato vicino | M a ,J t*'n<ro.os,; ma ancora non 

r i redo nel successo o'Vnuto. h 
I O'ie-i'o sin chiaro, perchè nel pn-

' ~" j *!v» vniim Li sq-iadna ha giocato 
| <x>n a r r o i M ed €• rvi-ota a so-
i -inare d'io f-e'i. Perciò noiln n-
• >-e-i ti*to e <t.ito più facile: e 

(ii qijes«n ne hanno sa;n»o ap'W-
•*.ir«» 'zìi «'e-r.-n'' ;vù froM-hi 

i» •• -~ro" ÌT.-> .T rete » 
• La r.'tlaar i é *'a'n p fi vrn-

Bloccato lo status 
degli juniores 

Bdl .Oi iW 14 
Il C Ffl diila 1-eilrii.iU n ILI 

oggi appi oi .ito •' ( alt-mi.r io < o :• 
p'rto dell attività "itern.iz m'.il, 
per IH *tai:tnii»' \W> 67 nl'i- tic 
ne unito dech l'iii^'cm nx'i-'-M 
alia partii ip.i/.<> >- «'eli Itali.i 
alla Conivi Eeroni eel'»- \ . i ' <>"i> 

(ìli irito'i.ii t^s.i'i Mino i --e 
>Mcntr mu ombro l'HVì a M I.M.O 
Italia t'R.ss. J», p o w i ' n o Italia 
Roman.a is, ae d.t de-tn. irol . _'_' 
marzo 1967 Ctpio Italia: 27 mar 
zo Italia Portogallo ;i ltor..i. 20 i 
e ragno Bulgana Italia: —> cui | 
no Romania Italia e 1- l.igl.o i 
IRSS-Italia. 

Poi il Consigl o Fi-derale. nel 
quadro della preparazione della 
••quadra ohmp'Ca ha oocito di 
bloccare Io statu* dei giocatori 
juniores clic hanno pr€so parte 
al torneo dell PEPA, v l'ito a 
pari mento con 1TRSS (cioè di 
non permettere che passino pro­
fessionisti). 

Il blocco si deve intendere fino 
«1 31 ottobre 19tó con riserva 
di integrare la rosa dei Giocatori 
e di definire lo status 

I giocatori in questione «ono: 
Botti (Brescia). Tunvie (Genoa). 
MaN*a (Internapoli). P« trini e 
RUNNO (I^MCC). Bongiorni (Mas­
soso). Paina e Scala (Milan), 
X astini (Prato). Franzoni (Reg­
giana). Santanni (Rimini). Cen­
ci (Roma). Collotta (Sampdonai. 
7«amer «Sp^l». Vitfn^do (Torino* 
• Ftdrl* il'dnoje.». 
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temei e il ritorno ali oquilibiio, 
poiché testando l'impeto e la 
foga di Perani. a Rizzo e a Me­
loni si e otTeita la possibilità 
di lecitale una palle bella, un 
ìuugl io-u. 

Pai tic nluil'ggiiitido. si deve sot 
tolineaie l'attenta guuidld eli 
Alb('iio-i. la gì iuta di limameli. 
la clii-Nit.i esubeianza stilistici 
di Faci betti, la sicuie/za da ma 
stino di l(o-;ito ((Jiiainei i, in 
vece, non e apparso altrettanto 
biavo. aH'itu/io del suo lavoio). 
Salvadoie li.i spazzato ton deci­
sione e signorilità e Fogli, spesso, 
con i suoi lanci puntuali e pre­
cisi. s e alTcrmutu perentoria-
menie. 

L esibizione di l'etani (un'esplo­
sione di torzu e di furberia) ha 
Mi appaio gb applausi del pub­
blico amico, e Bulgarelli s'è con-
feimato il calciatore indispensa­
bile al modulo del drappello. La 
ci itica per Mazzola e Rivera è 
conseguente all'ingiesso di Rizzo 
e Metoni. Tuttavia, e ia noto che 
ì due campioni dell'Inter e del 
Milau non hanno ancora trovalo 
la giusta condizione. 

Ala, ecco. Quesl'e la storia del­
l'amichevole sfida fra l'Italia e 
la Bulgaria. 11 programma dice: 
18.;UJ. E' un'ora matta per i gior­
nalisti. costretti a far lutto in 
fretta e luna. La serata è cal­
da. afosa. Pesa una cappa di 
piombo, che soffoca. E al tra­
monto il sole pare d'oro fuso. 
Kieitlein fischia l'avvio, e Fab­
bri si t ipt le: « A Bologna. l'Ita­
lia piova il suo schema; la Bul­
garia faccia quel che vuole! *. 

Il saggio tattico dell'Italia è il 
catenaccio, fluidificato al mini­
mo. E' chiaro, dunque, che gli 
uomini di capitan Saivadore usa­
no i fili dell'intelligenza nera. 
per intrecciai- la rete nella qua­
le pescare la Bulgaria, che scap­
pa via libera come l'aria. Tutta 
di rosso vestita com'è, la pat­
tuglia di Yytlacil par che pren­
da fuoco sul verde del prato. 
Quindi, si sgancia Rivera che il­
lumina un po' la manovra. 

11 primo pericolo è per Simeo-
nov, su corner: Perani salta, 
anticipa, e il pallone sfiora la 
traversa. Eppoi. c'è un delizioso 
scambio Mazzola-Perani. Alt. E'. 
cioè la Bulgaria che avanza: 
Asparukov e Abadyev cannoneg­
giano Albertosi. All'improvviso. 
si scatena Fogli che lancia Maz­
zola: e Perani conclude con un 
tiro a filo d'erba. Acrobatico è 
il volo di Simeonov, impegnato 
successivamente, da Mazzola. E 
Pascuttl dà spettacolo con una 
rovesciata che scalcina un palo. 

La partita è bella, combattu­
ta, e — a tratti — veloce, sem­
pre sul filo dell'incertezza. Fi­
nalmente, l'incantesimo è rotto 
al 26". La difesa della Bulgaria, 
è frastornata da una meraviglio­
sa intesa Fogli-Pcrani: fra il 
ginepraio di gambe, che si for­
ma nell'area di rigore. Mazzola 
indovina la linea perfetta, e tra-
ticge Simeonov. nell'angolo giu­
sto: uno a zero. 

Si capisce che la reazione del­
la Bulgaria è immediata, e pa­
tatrac: per lei. s'intende, al 31". 
Bulgarelli invita Rivera che toc­
ca magistralmente a Perani. il 
cui tiro è perfetto. Simeonov. 
sorpreso dalla fulmineità del­
l'azione. rimane secco come uno 
stoccafisso: due a zero 

Ora. l'Italia è spavalda, e un 
po' prepotente. Kolev protesta 
per alcune rudezze di Rivera. 
Burenich Rosato e l'arbitro l'am­
monisce. dall'altra parte, si re­
plica Per fortuna. la prima par­
te scade. 

Intendilo e 're 'ostitnzioni del­
l'Italia: Ciiarneri. Meroni o Riz­
zo r-mmizzano ri-pettivamente 
Rn*.Vo. Mazzola e Rivera. La 
R'i.inr ì r m m o tale e quale. 
Ed è la «quadra azzurra che. ini-
z.almente. co-nanda. 

S f a r f a l l e r à Meroni. e Porrmi. 
IVi-~i'ti. F02I1 impennano n,ù o 
meno seriamente Simanov. E. pe­
rò è la Bi lca- ia che centra il 
brr-o^lo. Accade, all'8. Kolev fa 
un cross da sinis'ra: Guarneri 
sbaglia clamorosamente l'inter­
vento e Asp.mikov. coi facilità. 
infilzi Albertosi: duo a uno 

E av-»n'i. L'Italia si ribella: 
FI" porco--! dalla corrente del-
!"»nti;i I--IHI. che 'ricanta la fo!-
'a. Am'.n- i . e — nello spazio 
: •ir. 1 d o ' / M I ! ; TTTI*I — Si-

nxvinv è rostro'Io a curvare tre 
vo'-e ') s-h'on.i \1 15". R-zzo. 
-1 a'I i v o <!• P e - » i : soff i la , e 

I l goal di Mazzola 

**•* Ktit 

(Telefoto Italia* l'Unità >) l__ 

«Gli italiani 
boicottano 
il Tour '66» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Albani ha dichiarato che, per quanto dipende da lui, la quee-
stione della presenza di Motta al Tour è chiusa da parecchio tempo; 
oltre a ciò, ha espresso la sua meraviglia per l'atteggiamento 
assunta dalla stampa francese che ha voluto dar flato alle tromb* 
accusando in blocco gli italiani di e avere II flato grosso ». 

Il direttore tecnico della Molleni ha ricordato che lo scorso 
anno, quando Anquetll non si presentò al Giro, nessuno ebbe II 
cattivo gusto di rivolgergli le slesse accuse che ora I connazionali 
del corridore normanno indirizzano con lanta leggerezza agli Ita­
liani. Albani, concludendo, ha detto che non è di oggi la notizia 
che riguarda l'assenza di Motta dal Tour; è sempre possibile eh* 
altri dirigenti della Molleni decidano all'ultimo momento in senso 
contrarlo a quello di Albani, ma ciò non rientra nei preventivi. 

Tornando al francesi, la notizia del « forfait » della Salvarani 
è stata messa in grande rilievo dalla Televisione e dalla stampa. 

Jacques Goddet, Il direttore del Tour ha detto che la a sua » 
corsa è tanto forte, da poter fare a meno di Adorni e Gimondi, come 
ha fatto a meno, In certe occasioni di Bobet e Anquetil. Goddet ha 
cosi concluso: e L'opinione pubblica Italiana farà pressioni su Motta 
perchè receda dalla sua decisione di non partecipare al Tour, la 
stessa pressione sul suo pupillo la sta esercitando Albani, • quindi 
Il capitolo Molta non è ancora chiuso ». Assai più preoccupato di 
Goddet è Invece Geminiani: Il direttore sportivo della FordFrance, 
dopo aver criticato aspramente la decisione presa dalla Salvarani, 
ha detto poi che essa t ha voluto evitare intenzionalmente l'Impe­
gno, dato che in otto giorni i corridori della squadra In cattive 
condizioni di salute .avrebbero potuto ristabilirsi ». Geminiani, dopo 
aver ricordato che la FordFrance non aveva esitato a schierare I 
suol migliori elementi all'ultimo Giro, ha detto che l'assenza di 
Gimondi, Adorni e Motta minaccia di ridurre l'interesse del Tour 
< a lai punto che Anquetll, In una situazione del genere, è ntl 
diritto di chiedersi se la partecipazione al prossimo Tour e la sua 
eventuale sesta vittoria, potrebbe aumentare i l suo prestigio ». 

a. p. 

La corona dei pesi mosca ha cambiato padrone sul ring di Wembley 

McGowan batte Burruni 
ed è «mondiale» Ciccolo al Vicenza 

Orlando al Napoli 
wn$. 

Queste le ultime sul fronte 
della campagna acquisti. Regi-
nato e Tiberi sono passati dal Vi­
cenza al Cagliari che ha avuto 
anche Boninsegna dall'Inter. La 
squadra veneta ha acquistato dal­
la Lazio Ciccolo per 70 milioni, 
mentre per 5 milioni in meno. Or­
lando è stato ingaggiato dal Na­
poli- Il Torino, che sinora ha 
badato a vendere, si è assicurata 
la comproprietà di Salvi (passa­

tale dal Milan) ed ora vanta con 
la Sampdona il possesso del 
giocatore. 

Peirò caputo del suo trasferi­
mento alla Roma ha detto che al 
proposito conta di avere entro 
il corrente mese un incontro con 
rappresentanti dell'Inter e del­
la Roma per discutere la sua 
posizione. 

Nella foto: ORLANDO 

e'ii>>. :>--i i,è ha 
s,ia r:i gì ore for-

'IOÌ ••»—m •}•> M-" 
: i in n-*> 
1 m a a 

: 1 " ' 1 1 -e " ci ',» o ^ rj-e : 
v ' . T i c n ' o i ' s - c •» p , \ i \ 1 
MOV»" iw t"---.!-! b a u , . nt,vr_* ,• 
'«» a i i i . i ' i ' ad MII *• 'M>-> il>!n 
•*'.Ì:I.\Ì :>.tj,'o nv ' i : , f t ni ci r.i 
4.1'zi ha.i » p'o^-ed "o ,1 K-hf in 
' «-locata Cn-tvirhy.,o - ha roit--
'•'lam Fohbn — s<» ahh anx» vinto 
rosi facilroen'e 'o doHb ,11x1 ,V: 
srran lavoro svolto dalla sq-udra 
nei primo tempo e alla ahibtà e 
infoili Renza d mostrate dai no-
s4ri «r'ocatori » 

r Pi Perir; CO-,! p'iò dire"' •». 
« E' eia temoo che «00 so Pe­

rani. E q.iando l'ho eonvoc.vo 
era convinto d io avrebbe sosti­
tuito degnamente !o sfo-t.ina'o 
Mori. Perani. ne! pr.mo tempo. 
ha dato ina conferma dolio s^p 
possihili'à «:a come ala di punta 
che co-no .ila tornante ». 

Quando Qualcuno ha chiesto al 
Commissario tecnico un aiud'zio 
sulla Bulgaria. Fabbri non ha 
intero nsoondere. r.mandanno 
tutti a Corerciano. per ìa ormai 
consueta cenferenza stampa che 
è stata fissata per domani alle 
ore 16. 

S T i r o i 'vn ,-atrione" re a uno 

Lori» Ciullini 

\ l •*"?' B i n a v i che ' n nre^o il j 
vt-'o i- P.»-o '*• Mia'tnttato da , 
r b i ' a m m o v fu lmin i , diaconal-
-•.c "e s> M^orov " q ia t t ro a uno. I 

F .1' 2" 'P.i ri's^.^s.-» -« " i f . i i - I 
'" 1 7 « ' s d R ilkJ.i-el!i Me-o i i 
.i"'e » R zzo la fe!,r-- pos-ib.l.'à 
i -,- .v..',^ 1M00-.1 '1 sacco di 
"s M-OMOV. cho .ISSOTI alia, ormai 
• ',1 fo-^p ti:Z o i ' I :\t*"e* < M 

q te a •."io 
V - f r 1 W »c>l •"! -r>â <i del 

l'est, che sostitu.sco S-lmonor. 
.Tokov .1 ikimov e Kolev con 
Doianov. \ . ) - > v . Ko'Vov o K<> 
s«OV 

Mi cebo' 
I_i B.il»ra- a ò :i una barca 

che fa acqua, e i! naufragio è 
n~o-- n » . Infatti, a coTCTusjono 
di lini «orlo di .issai*; dell'Italia. 
s \ i ~ - v i Ì ! so-*.i soal F.' il TT. 
o Meroni rea! n^i un capiVa-
\OT^ ii a-to ca.c.-tica Fa fiwri 
Tenov 0 V rtviv con il dnbling. 
e -1 povero Doianov ci appare 
iMiit1 -in oovoro Cristo in croce: 
*o' a uno K con un'ovazione a 
«cena a porta. n^Tia. por il Boa!> 
del To-lno p-.i::caTionto termi­
na la trionfalo esibizione della 
coTinasino del signor Fabbri. 

F. sapete, no"* Chi ben comin­
cia. è a mota dell'opera. 

Atti l io Camoriano 

Venerdì contro Levecque 

Ce /a farà 
Mazzinghi: p 

Por la serata di \ cnerd i l'or-
ganizzazione Sabbatini in col­
labora/ ione con la SIS di Mila­
no ha allestito un programma 
di alto interesse spettacolare. 
Al vert ice il campionato curo 
peo dei posi supenvel ters fra 
l'italiano Sandro Mazzinghi 
(sf idante) od il francese Yo-
Iande Leveque (de tentore ) : 
quindici rounds c h e sicura­
mente entusiasmeranno il pub 
blico romano per la combatti­
vità e l 'entusiasmo di Mazzin­
ghi al quale , tra l'altro, s i of­
fre la possibilità di reinserirsi 
fr* i migliori del continente 
dopo le sfortunate prove con 

Benvenuti . II match con Leve­
que, oltretutto, è a t teso nel 
e c lan > ital iano da molto tem­
po o non si vorrà perdere l'oc­
cas ione . 

Venerdì ci sarà anche Ferdi­
nando Atzori. all'esordio roma­
no. l'imbattuto peso mosca 
sardo che sembra incamminato 
sulla strada del « grande » Bur-
nini : lo contrasterà il mìglio-
re della sua categoria in Fran­
c ia . Gerard Macrez. Infine, ve­
dremo all'opera il romano Mei 
che affronterà sulla distanza 
del le se i riprese il piombine-
s e Pers iano, interessante pro­
logo ed una riunione «eintil-
Unte. 

Nostro servizio particolare 
LONDRA. 14. 

Walter McGowan è il nuovo 
campione mondiale dei pesi mo­
sca. versione EBU. Lo scozzese 
ha strappato la corona a Salva­
tore Burruni battendolo ai panti 
sul ritiy di Wembley al terni.ne 
di 15 riprese tutt'altro che en­
tusiasmanti. Walter McGowan 
ha costruito la sua vittoria sulla 
velocità (velocità sulle braccia 
e sulle gambe) ed ha avuto un 
prezioso alleato nella fiacca di 
Burruni, fiacca dovuta un po' alle 
diflicoltà incontrate da « Tore » 
per scendere al limite della ca­
tegoria e parecchio ad una bi­
lancia « bislacca » (quella uffi­
ciale purtroppo) che all'ultimo 
momento ha corretto il campione 
del mondo a una sauna supple­
mentare che l'ha e dimagrito > a 
kg. 49.890 svuotandolo completa­
mente di energie. 

E' andata cosi. In mattinata 
Burruni si è pesato in albergo, 
presente Solomons. ed è rientra­
to regolarmente nei limiti dei 
e mosca *. ma cosi non è stato 
qualche ora dopo quando « To­
re » (senza avere mangiato o 
bevuto nulla) è salito sulla bi­
lancia ufficiale. Il nuovo poso 
del campione sardo è risultato 
di cinque once (grammi 141.75) 
al di sopra delle 112 libbre 
(50.800 kg.) che rappresentano 
il limite della categoria, ed a 
« Tore > non è rimasto che tor­
nare in albergo e correre ai ri­
pari. 

Quando è tornato a pesarsi, 
quarantacinque minuti dopo. Bur­
runi ha accusato kg. 49.890. due 
libbre buone in meno, Come è 
calato « Tore »? Nel suo clan 
si .sostiene che è « dimagrito > 
sottoponendosi a una breve ma 
intensa seduta gì nnico-at letica 
dopo aver vestito maglie di la­
na e tuia invernale, ma l'ipo­
tesi più probabile è che si è 
sottoposto ad una sauna, per­
ché quando si è tanto faticato 
per arrivare al limite della ca­
tegoria (e tutti sanno quanto 
aveva faticato l'italiano) difficil­
mente si butta via un chilogram­
mo m pochi minuti. 

Resta il m.storo delle bilance: 
quale delle due non andava be­
ne? Se quella dell'albergo (il 
che significa che e Tore» non 
era mai sceso al limite della 
categoria) b sogna dire che Bran-
chini ha commosso una « distra­
zione » imperdonabile a non tro­
varsi una bilancia oer conto suo 
o per lo meno a non controllare 
il peso del suo pupillo anche su 
un'altra bilanc.a: se invece la 
b lanca bislacca era quella uf­
ficiale. allora b.sogna d.re che 
McGowan è rientrato con far.-
Ira e largamente nonostante le 
\o-zi della v.gilia entro il lim.te 
Je; mosca avendo fatto registra­
re kg. 50.(M0 al primo colpo. 

I Conio avevamo previsto, dun-
( 0 .e. -I po-o ó r.s-jltato decisivo. 

Ha perd'ro l'atleta che p u ha 
I oov ro soffrire per rientrare nel-
! Io IIJ libbre, o questo atleta e 

stato d campione dei mondo. S'è 
i:-«to subito. t"n dal primo rour.d. 
«.he stasera Barrirei non sarebV 

I rrjsc.to a ripetere l'incontro d, 
Roma di due anni fa allorché 
batté McGowan largamente e 
con facilità rubandogli temoo 
e misara. Si è visto subito per­
ché fin dalle prime battute e To­
re > si è mosso bene sulle brac­
cia e sul tronco ma ha com:n-
ciato a <tra-c:nare» le gambe 
rivolando una preoccupante ca­
renza di energ e. ca-enza che 
col passare dei rounds si è ul­
teriormente accentuata e che il 
camp.one del mondo non è riu­
scito a superare con l'orgoglio 
0 il mestiere. 

Ma torniamo allo scontro. Do­
po una pr,ma ripresa di studio 
durante la quale Bjrruni ha 
cercato di rendersi conto di quan­
to Walter era effettivamente ma­
turato dal g omo dell'incontro d: 
Roma e M«K»owan ha cercato di 
cap-.rc se Burnmi era ancora 
il valido campione che Io aveva 
bocciato sul ring dell" EUR, lo 

scozzese ha via via tentato di 
forzare il ritmo e quando non 
s'è fatto «t ingabbiare » dal me­
stiere del sardo ha marcato una 
leggera supremazia. Da parte 
sua Burruni s'è difeso con intel­
ligenza. ha provato in quaicho 
occasione a contrattaccare, ma 
senza troppa convinzione e so­
prattutto senza quell'orgo-tl o 
che dovrebbe contraddistinguere 
l'azione di un campione svuotato 
di energie a meno che quel cam­
pione non fo^oe anche impigrito 
da una .. bor.-a > principesca. 

Ma giriamo 1! film delle alt-c 
riprese: 

Secondo tempo: Buri uni cer­
ca di mantenere l'iniziativa 
ma deve incassare due destri. 
Burruni è mobile sul tronco ma 
non sulle gambe: accusa la fa­
tica per rientrare nei limiti di 
peso? 

Terzo tempo: Burruni stenta a 
trovare la misura e deve incas­
sare un destro e un sinistro par­
ticolarmente efficaci: il dentro 
eli apre un piccolo taglio al MÌ 
pracciglio sinistro. Nel finale è lo 
scozzese a dover incassare un 
bel destro al corpo. 

Quarto tempo: Burruni è lento 
e impreciso e Me Gou-an lo cen­
tra con destri (due volte) e sini­
stri. Burruni mette a segno solo 
un bel destro e alcuni sinistri 
d'incontro. 

Quinto tempo- Burruni attac­
ca deciso e colpisce più volte 
di destro. In un paio di occasio 
ni Me Govvan si scompone e nel 
finale accusa il lavoro dell'ita­
liano al corpo; evidentemente 
Burruni cerca di tagliargli !«• 
gambe per togliergli l'arma 
della velocità ma non ci riuscirà 
ciie in minima parte perché da 
questo round in avanti Io scozzo-e 
s: farà prendere sempre meno .il j 
corpo. 

.S'erto tempo: Burruni comincia 
a trovare la misura o tenta di 
« rubare » il tempo all'avversano 
ma non sempre ci r i c c e . Nel fi 
naie Me Govvan contrattacca e 
colpisce con tre bei sinistri al 
volto poi Burruni impone il suo 
mestiere. 

Settimo tempo: Schermaglie 
con leggera prevalenza di Bur­
runi noi Me Gowan prende il 
sopravvento e mette in difficoltà 
Burruni centrandolo ripetuta-
mente al volto e alla figura. 

Ottavo tempo: Me Gowan atter­
ra Burruni con una «pinta dopo 
avere colpito di gancio e l'arbi­
tro giustamente non conta. Rea­
gisce Burnirli ma deve incassare 
un altro sinistro e un crochet. 
Nel finale Me Gowan è ferito 
all'arcata soracrigliare destra da 
un =ecco destro di Burruni. 

Nono tempo: Bei sinistri di 
Burruni mentre Me Gowan appa­
re pi lento e un po' scomposto: 
ciononostante nel finale mette a 
«ceno un preciso destro. 

Decimo tempo: Schermaglie, 
scambi di sinistri con molti colpi 
a vuoto e. sostanziulmente. pa­
rità. 

Undicesimo tempo: Due ganci 
sinistri di Burruni che però non 
sembra avere energie per con 
eludere le azioni. Due destri di 
Me Govvan e «scivolata» dello 
scozzese nel finale su desti o 
allo stomaco di e Tore >. 

Dodicesimo tcitijjo: Burnmi e 
ev identeinente stanco: abbozza 
belle azioni ma non trova le ener­
gie per concluderle. Cosi Me Go­
vvan si disimpegna facilmente e 
nel finale inette a segno un paio 
di buoni destri. 

Tredicesimo tempo: Me Gowan 
comincia ad accusare la fatica. 
ma anche Burruni è a corto di 
energie: la ripresa registra pa­
recchi scambi ma senza efficacia. 

Quattordicesimo tempo: Burru­
ni cerca disperatamente ma in­
vano il colpo duro e la ripresa 
si traduce in scambi a mezza di­
stanza fra due pugili stanchissi­
mi. 

Ultimo tempo: Scambi a mezza 
distanza con colpi spesso * tele­
fonati 1 tanta è la fatica che av­
volge i riflessi dei due conlcn 
denti. Ultimi disnerait colpi di 
Burruni al viso di Me Govvan 
mezzo frastornato. Vivace rea­
zione dello scozzese negli ultimi 
istanti di lotta, noi l'ultimo 
gong, il trionfo e l'abbraccio del 
pjdre per Me Govvan. 

John Farrow 

Cuba partecipa 
ai » Giochi » 
di Portorico 

L'AVANA. 14. 
L'amvo della rappresentanza 

cubana a Portorico — dopo ima 
a—urda sorie di difficoltà 0 di 
ostacoli frapposti d.ille au'.o-ità 
l ' S \ — è --!.it«) fì'ioia r.ivveni 
mento «Giochi centro amor cani» 
appena un/iati appunto a l'otto 
IRÒ. L'arrivo, fra co'it ramanti 
inanife^ta/'oni — ma gli applau­
di Mino stnti numerosi o intensi 
— va inflitti valutato anzitutto 
come un successo dello sjxn-t. es­
sendo gli USA stati costretti a ri­
nunciare al loro veto; ma questo 
successo ha «anche un significa­
to politico di primo cvdine .per 
Cuba, che ha visto riconosciute 
Io proprio ragioni o che ha in­
viato a Portorico una forte de­
legazione guidata dal ministro 
dell'tvducaziO'ie José Llanusa. 

Come era da attende r>i non so­
no mancati i tentativi <li agenti 
americani di indurre i più presti­
nosi ,-itIeti cubani ad arruolarsi 
in società statunitensi. Ad Aqui­
no Abreu. * stella » del base ball 
cubano sono stati offerii ben .'IO 
mila dollari all'anno se avesse 
c-hic-,!o € asilo politico T> e fosse 
entrato in una .squadra degli USA. 
Abreu ha rifiutato. 

In campo stasera 

Antiche (tamagne : 
vince Mancini 

RAVENNA. 14. 
Il toscano Mancini ha piazza­

to oegi la sua ruota sul tra­
guardo della tappa del Giro del­
le Antiche Romagne che com­
prendeva quattro colli: il Calla. 
l-a Consuma. la Casaglia e il 
Carnevale. Sulle rampe di que­
st'ultima asperità s'involava Ugo­
lini che però veniva ripreso da 
tre corridori fra i quali il vin­
citore e Brunetti della Lazio-
Pepsi. 

Giro Svizzera: 
Portalupi leader 

SAAS FEE. 14 
L'italiano Mario Da Dalt ha 

vìnto la terza tappa del Giro ci 
distico della Svizzera, Villa rv 
Saai Fee di km. 151. L'italiano 
Ambrogio Portalupi conserva II 
primo posto nella classifica gene­
rala. 

Fiorentina-Wiener 
e Servette - Napoli 

Calcio sempre d attualità. Sta­
sera avranno luogo infatti le se­
mifinali della Mitropa Cup in 
Toscana e le finali della Coppa 
delle Alpi in Svizzera. Per quan­
to riguarda la Mitropa Cup c'è 
da dire che a quest'ultima fase 
partecipano la Fiorentina, il Va-
sas di Budapest, il Wiener di 
Vienna e la compagine cecoslo­
vacca rieJ Trencdc. lo Jednota. 
Il sorteggio ha dato i seguenti 
accoppiamenti: o?gi. Stadio Co­
munale di Firenze, ore 21.30: 
Fiorentma-Wiener. 0?2i . Stadio 
Ardenza di Livorno, inizio ore 
21.30: Vasas Jednota. Sabato. 
Stadio Comunale di Pisa. iniz:o 
o-e 17: perdente di Fio^ntaia-
Wiener contro perdente d; Vasas-
Jednota. Domenica, Stadio Co­
munale di Firenze, ore 21.30: 
finalissima. 

Per quanto riguarda La coppa 

delle Alpi in Svizzera, la mani-
festazjone si concluderà stasera. 
In testa alla classifica sono at­
tualmente Juventus e Napoli a 
parità di punti: ma stasera le 
due squadre italiane avranno 
compiti assai differenti. La Juve 
troverà infatti un severo ostacolo 
a Zurigo nell'avversaria di turno 
(una mista Losanna-Zurigo) men­
tre il Napoli dovrebbe fare una 
< passeemata > a Ginevra contro 
il Servette. E comunque anche 
ammesso che la Juve riesca a 
vincere stasera, mantenendo il 
passo con il Napoli, la vittoria 
finale arriderebbe sempre alla 
sqjadra partenopea che ha un 
quoziente reti assai migliore. A 
Ginevra dunque il Napoli si ap­
presta a coronare la sua felice 
stagione calcistica con un altro 
successo di grande importanza 
tenuto conto della partecipazione 
appunto della Juve di H.H.2. 

lo vado ai C A M P I O N A T I 
DEL M O N D O DI CALCIO 
con la CAMST VIAGGI ...e Tu? 

con aerei speciali In partenza da Milano 
1» viaggio 10-17 Luglio: ITALIA-CTLE e ITALIA-URSS 
2" viaggio 17-24 Luglio: ITALIA-COREA e QUARTI DI FINALE 
3> viaggio 24-31 Luglio: SEMIFINALI e FINALI 
Sistemazione in albergo di 2a categoria nel contro di Londra 

Prezzo L. 148.000 Combinazione speciale turisti­
ca 1» e 2* viaggio L. US.eaa 
con U medesimo programma. 

Ptr Informazioni e prenotazioni rivolgersi alla CAMST VIAGGI, 
Piazza Martiri, 10-A • Bologna - Tel. 265.500 e 237.532 
presso tutte le Agenzie di Viaggi. 
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